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In cope r tina (in alto): La cometa Bennet . del 1970 fotog~afa~a da .sernio 
Cortesi al l 'osservatorio di Locarno Mont1 con un teleob1ett1vo d1 150 mm . 
il 12 aprile. La Bennet é stata l 'u l tima cometa di un ce rto splendore 
comparsa sui nostri cieli. nualche anno pr i ma fu osservata l' Arend Roland 
e la famosa Mrkos (1957). 

E'JI Programma 1983 

NELL'ATTESA di conoscere le nuove date per le serate 1984 alla Speco l a 
solare di Locarno Monti e al centro "Calina" di Carona, rammentiamo 
a tutti gli interessati che venerd ì 14 otto bre a l la sera si terrà una 
riunione a scopo osservativo a Locarno Monti. In caso di cattivo tempo 
la riunione avverrà nella Sala delle conferenze del vi cino Osservator i o 
meteorologico t ic ine se con l a proie z ion e ed il commento di diapositive , 
cassette video eccetera. 

Numero chiuso il 14 settembre 198 3. Stampato in facsimile presso l a 
Tipografia Grafica Bellinzona SA. 
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Osservazioni al Lucomagno 

GRANDE SUCCESSO HA RISCOSSO IL CAMPO OSSERVATIVO ALLESTITO DAL 
12 AL 15 AGOS TO AD ACOUACALDA E AL LUCOMAGNO A CURA DELLA SAT. 
QUATTRO GRUPPI DI OSSER VAZ ION E. PUBBLICO NUMEROSO ATTORNO AGLI 
STRUMENT I. IL CAMPEGGIO VERRA' RIPETUTO IL PROSSIMO ANNO. 

LA NOSTRA SOCIETA quest'anno si é impegnata ne.ll'organizzazione di un cam­
po estivo di osservazione. L'id ea, nata lo scorso 19 marzo duran t e un 
incon t ro a Carona, fu s ubi to acce t tata co n entusiasmo, e, grazie a 
una collaborazione tra il Comitato SAT e i l signor Marzio Rande l li di 
Bel li nzona, 26 astrofili hanno potuto darsi convegno ad Acquacalda, nel l a 
Alta Valle di Bl enio (a quota 1750 ) 
in occasione de l mass i mo di attivi­
tà dello sciame meteori co delle 
Perseidi. 
La scelta di questo luogo (accessi­
bile con i mezzi di trasporto) é 
stata fatta pensan~o a l la possi­
bilità di portare una strumentazio ­
ne pesanzte in un luogo abbastanza 
alto dove la foschia e l 'inquinamen 
to "luminoso" sono molto ridotti rT 
spetto ai valo ri delle nostr e abi~ 
tua l i postazioni di osservazione. 
L'Ospizio, inoltre, permette di 
godere di vitto e allogg io, il che 
risolveva brillantemente i problemi 
logist ic i; inf ine la regione in cui 
ci t rovavamo (quel la del Lucomagno) 
é sicuramente una delle più belle 
delle nostre Al pi. L' incomparabile 
varietà del paesaggio (da zone pa­
l udose ad aree molto aride) , la 
impressionante ricchezza della f lo­
ra, l 'inc redibil e varietà delle roe 
ce (quelle dolomitiche , calcaree e 
quelle granitiche tipiche del San 
Gottardo) e le inesauribi l i alterna 
tive escursionistiche promettevano 
almeno delle int eressanti gi te nel 
caso il tempo non fosse stato dalla 
nostra parte. 

Ri f l ettor e (D =2S cm .) 
in lep;no ctel ol r . A ~ass i. 
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Imponente é stata la strumentazione astronomica trasportata sul posto: 

T i p o D i a m e t r o Proprietario 

Te1. Newton 30 cm. Edy Alge 

25 cm . A. Sassi 
20 cm. A. Anzi n i 

20 cm. M. Rezzonico 

20 cm. s. Buzi 

Schmidt-Cassegrain 

Te l. Newton 
20 

11 

cm. 

cm. 

J. De Luigi 

G. Patuzzo 

Inoltre disponevamo di numerosi binocoli ' e macchine fotografiche di 
vario genere. 

Il 

l) 

2) 

3) 

4) 

gruppo 

Gruppo 

Gruppo 

Gruppo 

Gruppo 

di lavoro é stato suddiviso in quattro gruppi: 

meteore. Responsabile Benedetto Lepori 

curiosità celesti. Responsabile E. A1ge e M. Rezzonico 

astrofotografia. Responsabile dr. Alberto Ossola 

pianeti. Responsabili S. Cortesi e F. Jetzer. 

Riflettore Meade (D=2o cm .) durante l'osservazione de l Sole 
con filtr i obiettivi i n myla r . 
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Gia venerdì al no s tro arrivo ad 
Acquacalda le condizioni me t eoro -
lo giche erano molto buone ed il 
cielo di un azzurro scuro pro-
met teva una bella serata. 
Ci precipitammo a mo ntare i 
telescopi ed assieme st attese 
i l calare del So le. Poi la notte 
e t utt i cominciammo a lavorare : 
c hi con il naso all'in sù nell'at-
tesa del rapido sfrecciare di 
una me teora, chi co n gli occhi 
puntati negli ocu lari dei nume-
rosi te l esco pi e ch i i nvece sedu­
to dietro la macchina fotografica 
nella paziente attesa di un tenue 

oggetto che impressionas se l a 
pelli col a. Tut ti però uniti da un 
i nteresse comune che ci ha dato 
l 'occasione di trovarci assieme 
sotto un cie l o stracolmo di ste l ­
le dove l a via Lattea appariva in 
modo spettacolare. 
Tutti i gruppi hanno portato a 
termine i l loro programma di 
lavoro, in part icolare il gruppo 
meteore (l'unico che lavorava con 
un programma sc i en t if ico ben pre 
c i so) che ha seguito numerose os~ 
servazioni visua li e fotografiche 

La pr oi ezione delle di apositive de l dr . A. Ossola . 

Molti anche gli oggetti osservati 
direttamente ai telescopi (ne e~ 
lenchiamo so lo i più interessanti 
e meglio visibi li) : ammassi aper­
ti: NGC 6882 Vu lpecola, M 39 Ci -
gno ., M 52 Cassiopea , NGC 6709 
Aquila. Ammassi globulari: M 13 
Er co le , M 92 Ercole, M 56 Lira, 
M 15 Pega so . Nebu l o se: M 57 L ira 
M 27 Vulp ecola , NGC 6826 Cig no. 
Sistem i extraga l att ic i: M 31 Andr 
omeda, M 33 Tr iango l o. Stelle do~ 
pie: nella coste l lazione de lla 

Orsa Maggiore, in Ercole. ne l Ser 
pente e nel Cigno. 
Tutti i par t ecipanti hanno pure 
potuto osservare Gio ve e Satur no 
anche se l e immagini, la prima se 
ra, erano instabili. Infatti in 
Alt a montagna vi é spesso t urbo -
l enza atmosferica c he non infl ui-
sce molto su lle i mmagin i di 
ne bulose e galassie , ma che i n-
vece é danno sa per l e imma gin i di 
pianeti e de lla Luna. Anche 
quest 'ult ima, in prossimità de l 
primo quarto, ha potuto essere os 
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s ervata. L'osservazione degli al­
tri corpi ce lesti non é comunque 
stata os tadolata dalla presenza 
del nostro sate lli te che , vista 
l a sua posizione, tramontava ab­
bastanza presto. 
Gli astrofili piu" "resistenti , 
sfidando le temperature basse,han 
casi potuto osservare fino a lle 
3 del mattino . 
La prima metà della second a se­
rata é stata invece caratterizza­
ta da un cie l o completamente co­
perto che però ci ha fornito lo 
spunto per ammirare le belli ss ime 
diapositive del nostro socio dr. 
A l b e r t o O s so l a a t t i V·O d a d i v e r s i 
a nni nel campo dell'astrofotogra ­
fia . 
Durante il giorno si sono potute 
invece eseguire delle osservazio­
ni del So le; c ' é stato an che chi 
s i é dato al l 'alpinismo e ha col­
to l 'occasione per fare delle gi­
te nella regione. 
Numerosissime le visite di perso ­
ne, venute a conoscenza tramite i 
mass-media del nostro campeggio, 
che hanno approfittato per scruta 
re il cie lo dagl i obiettivi deT 

nostri telescopi. In giornata ab­
biamo pu re avuto la v i s i t a 
di passanti e campeggiatori che , 
incuriositi dalla nostra partico­
lare attrezzatur a "alpi nistica" , 
non hanno saputo resistere alla 
tentazione di gettare uno sguardo 
attrav erso gli strumenti . 
Alla fine di questo we ek-end a-
stronomico possiamo ben dire di 
avere avuto un pieno successo. Lo 
aver compiuto valide osservazioni 
astronomiche e l 'aver contribuito 
a divulgare l'astronomia sono 
due punti che ci eravamo prefissi 
e che pensiamo di avere rag-
giunto durante queste tre gior-
nate. Non da ultimo l'occasione 
di aver ·potuto vivere una 
esperienza di gruppo gr az ie ad 
un interesse comu ne che per qual­
che giorno é stato lo stretto le­
game che c i ha uniti sotto le 
stelle . 
Un'esperienza quind i positiva che 
verrà ripetuta: arrivederci qui~ 
di al prossimo anno. 

Rezzonico Mi chelangelo 
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Una 'città' delle stelle 

SORGE AL CAMPO DE I FIOR I, SOPRA VAR ESE. FOND ATORE 
SALVATORE FURIA. LE ATTIVITA' DELL'OSSERVATORIO: 
STUDIO E RICERCA. 

E FACTOTUM E' 
DIVU UìAZ IONE, 

I~ "capo" indiscu sso é Salvatore Furia, 58 anni, originario di Ca ta­
nl~, ~a ~a molti anni residente a Varese: l 'osservatorio del Campo 
de1 F1or1, che sorge sulla montagna omonima vicina alla città é 
u~_pun~o.di riferimento anche pe r noi ticinesi perch é si tratta del 
p1u. ~1~1 no osservatorio italiano. Furia, con i suoi collaborat or i , 
ha 1n1z1ato a lavorare al Campo r---~~-.--.----------------------~ 
dei Fiori nel 1964 (l'anno pros- s~telllt1 geo~ta~ionari orbitan-
simo s aranno quindi venti anni) t1 · Attende 1 d1spacci dalle te -
concentrando a 1233 metri di lescriventi e dalle stazioni Na -
quota l'Oservatorio astronomi co grafax, apparec chi ature capaci di 
popo l are, il centro geofisico , ric:v: re ~ninterrot~amente le 
la stazione radio-spaziale il not1z1e d1ramate da1 cen t ri della 
centro s tudi botani c i Lomb~rdia Organizzazioine mondiale di 
la serra fredda e 1 'osservatori~ meteorologia. 
du sismologia. La prima opera, ouella che con-
Ora mancano ancora, per completa ~ribui più d'altre a rendere noto 
re l 'ope ra, cosi come era stata 11 gruppo di Furia é l 'oss erva to-
progettata , due tappe: la Torre rio astronomi co popo lare dedicato 
solare, per lo studio e 1 'osser- al grande astronomo Giovanni Sc hi 
vazione della superfièie del so- aparelli: svetta sulla somm ità dT 
le, e un planetario come momento Campo dei Fiori ed ospita la 
didattico di studio del l 'astrono cupola dove é in stallato il canna 
mi a. chiale astronomico kepleriano dT 
Quella che é stata battezzata la 102 mm . prodotto dalla Ze i ss di 
"città" delle stelle é oper a Jena (RDT) . Su un terrazz o di 
della spontanea co llaborazione 260 metri quadrati possono venire 
di un grande numero di persone , istalla~i nove teleescopi ri-
soprattutto giovani, che da flettor1 da 200 mm . che consento -
venti anni a questa parte , nei no l 'osservazion e a gruppi di 
momenti di tempo libero saloo no 80 persone . 
alla "cittadella" e si ' danno L'atti vi tà dell'osservatorio é 
gran daffare per realizzare stru orientata soprattut to alla di-
menti di osservazione scavare- vulgazione, allo studio ed alls 
fondamenta, erigere c~struzioni. ricerca. Nell'edificio adiacente 
Uno degli strumenti più notevo- l 'osservatori o c i sono 7 s tanze 
li del Campo dei Fi ori é un arredate con letti a castello. Un 
g r a n d e monitor a colori dato basta per tes timo nia re 1 ' at-
di u n a stazione televisiva tività del centro: nel 1980 i vi -
collegata 24 ore al giorno con sitatori furono 18mila :· 
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(AVVENIMENTI NEI ME SI DI LUGLIO-AGOSTO 1983) 

14 luglio - Un astronomo australiano, Robert Evans, scopre una supernova 
nella vicina galassia M83. L'Osservatorio del l 'Agenzia spaziale europea 
ed il centro spaziale di Madrid puntano subito i loro strumenti sulla 
supernova e lo stesso viene effettuato ·dal satellite - osservatorio a 
raggi x Exosat. 

18 lu gl io - I cosmonauti sulla Sal i ut 7 iniziano una serie di studi de ll a 
s uperficie terrestre a scopi economi ci. In tre sett i mane di pe r manenza 
nello spazio, i due cosmonauti - afferma radio Mosca - hanno raccolto 
tanto materiale scientifico quanto que l lo raccolto durante l a precedente 
missione, durata 211 giorni. 

I due astronauti russi. 

26 luglio - Viene lanciato dalla NASA un prototipo della sonda spaziale 
Gal il eo che dovrà studiare tra 5 anni l 'atmosfera di Giove; l 'esperi ­
mento, per mezzo di un gigantesco aerostato, é consistito nel lanciare 
il suddetto prototipo fino a 32 chil ometri di altezza e poi farlo 
ridiscendere a terra agganciato ad un paracadute. Secondo i tecnici 
il co llaudo é perfettamente riuscito: "Galileo" dovrebbe raggiungere 
Giove alle fine del 1988. 
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27 lug li o - Un meteorite colpisce e scheggia uno degli oblò della 
stazione spaziale sovietica Salyut 7 a bordo della quale si trovano 
due astronauti Lyakhov ed Aleksandrov . Il doppio cristallo, secondo 
l'agenzia di stampa TASS, ha resistito all'impatto. Il fenomeno secondo 
i tecnici sovietici non é una rarità. 

30 luglio- La NASA rende noto che la prossima missione del Challanger 
avverra il 30 agosto, dieci giorni dopo il previsto e che il primo 
volo ne llo spazio del laboratorio spaziale europeo avverrà i l 28 
ottobre. Il motivo del ritardo: alcuni problemi causati dai collegamenti 
con un satellite che avrà una importante funzione nei voli. 

f 

A .. f : 

'V" .. 
\.. .. . 

3 agosto - Con il radiotelescopio di 305 metri di Arecibo (Portorico-U SA) 
viene scoperta nella costell azione della Vulpecula una radiopulsar 
superveloce, con un periodo di 6, l millisecondi (circa 160 rotazioni 
al secondo). La nuova pulsar fa parte di un sistema stellare doppio. 
Potrebbe fornire importanti informazioni sugli effetti gravitazionali 
previsti dalla relatività generale. 

Gr uppo dj rad iot0lescopi a 
Very Lar~e Array , nel l o stato 
USA òel !Juovo ~lessico . 
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4 agosto- Viene lanciato un nuovo satellite del tipo Cosmos che verrà 
posto su un'orbita la cui altitudine varia tra 786 e 83P chilometri 
sopra la Terra. Il Cosmos porta il numero "1486". 

5 agosto - I due co~monauti sovietici a bordo della Saljut 7 inviano 
a.Terra ~u un appos1to modulo di discesa alcune centinaia di chilogrammi 
d1 mater1ale scientifico., · 

~ agosto.- L ' ~stronomo Bart J. Bok, ritenuto uno dei maggiori esperti 
1nt7rnaz1~nal1 de~la Via Lattea, muore per infarto a Tucson (Arizona _ USA) 
all età d1 77 ann1. Bo k , assieme alla moglie Priscilla anch'essa 
a~tronoma, .e morta nel 1975, é l'autore de "La Via LatteaU: un lihro 
d1 eno rme 1nteresse scientifico, considerato un classico. 

8 agosto - Il satellite per telecomunicazioni spaziali "TDRS" , che la 
NASA, ente spaziale americano, é riuscita fortunosamente a salvare 
dopo l'errata i mmissio ne in orbita nell'aprile scorso, si é messo per 
la prima volta in contatto con un altro satellite, il LANSAT 4. I l riu ­
scito esperimento conferma il buon funzionamento del TDRS, indispensa­
bile satellite per i futuri voli del traghetto spaziale e del laboratorio 
europeo. Tra l'altro il suddetto esperimento di contatto fra i due 
satelliti ha permesso di far rifunzionare il Landsat che. per un problema 
tecnico di comunicazioni, era impossibilitato a trasmettere a Terra 
preziosi dati raccolti. 

10 agosto - Il mancato funzioname nto di una speciale antenna, indispen­
sabile per gli agganci in orbita · con la staz ione "Saljut 7", causò in 
aprile il fallimento dell a missione spa ziale " Sojuz-T- 8" e il precipitoso 
ritorno a Terra dei cosmonauti sovietici Vladimir Titov , Ghennadi 
Striekalov e Aleksandr Serebrov appena 48 ore dopo il lancio . Lo spiega , 
co n una inconsueta dovizia di particolari, lo stesso Titov in un lungo 
articolo pubblicato sul giornale dell'Armata rossa. All'epoca i mass media 
del l 'UR SS si erano limitati ad accennare ad un "inconveniente" . Titov , che 
comandava la missione, racconta che tutti i guai nacquero dall 'antenna 
de l la Sojuz-T-8 che serve a misurare la distanza e la velocità della 
Saljut 7 durante le operazioni di aggancio. L'antenna rimase bloccata: 
non fuo rusci dopo i l l ancio, come avrebbe dovuto. Il guasto gettò nello 
sconcerto gli astronauti, impedendo loro anche di dormire. 

15 agosto - A quanto sostiene l ' astrofisico russo Timur Eneyev i pian et i 
del sistema so lare potrebbero essere non nove ma dieci. Un decimo remotis­
simo piane ta potrebbe trovarsi oltre Plutone. Eg li é convinto che 
l a forza gravitazionale del So l e sia pib che sufficiente a "reg~ere" 
corpi celest i lo ntani anche mi l iardi di chilometri da Plutone. Eneyev 
ammette però la difficoltà di individuare visualmente il de cimo pianeta . 

17 agosto - L'URSS lancia un traghetto-cargo del tipo Progres - 17 per 
approvigionare la stazione orbitante Sa ljut 7 dove si trovano i cosmonauti 
Lyakhov e Aleksandrov, da 51 giorni nello spazio. Il cargo automatico 
contiene cibo ed altre sostanze nec essar ie alla vita dei cosmonauti. 
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25 agosto- Il traghetto spaziale americano "Challanger" é u·scito indenne 
da un viole nto temporale abbattutosi su Cape Ca naveral, che aveva fatto 
temere danni tali da imporre un rinvio del lancio previsto per il 30 
agosto. 

30 agosto/5 settembre: Missione Challanger. Dai giornali viene definita 
una "super missione" sen za incidenti. L'ottava missione dell Shuttle ve r rà 
ricordata per avere aperto una nuov a era, quella dello sf ru ttamento econo­
mico dello spazio . Sarà pure ricordata per due altri motivi: per la 
prima volta a bordo c'é un astronauta di colore e per la prima volta la 
partenza e l 'atterraggio avvengono di notte. Gli astronauti hanno avuto 
come compito più del icato l 'immissione in orbita (perfettamente riuscita ) 
di un satellite meteorologico e di te le comunicaz i oni per conto del l ' Ind ia 
(l'INSAT lB) per il quale la NASA ha ricevuto un compenso di ben 14 
milioni di dollari. Per il resto l 'equipa ggio di questa missione ha effet­
tuato una serie di cruciali esperimenti per le future missioni "Shuttle" 
e per la vera e propria conquista dello spazio. E' stato fra l 'altro 
collaudato per la prima volta "sotto sforzo" i l grande braccio meccanico 
ripiegabile contenuto nella stiva, che dovrà ma neg giare in futuro 

Il rient r o "in notturna " dell o Shutt l e 

satelliti artificiali e altri oggetti di una massa v1c1na alle decine 
di tonnellate. Con gli astronauti sono tornati a Terra anche sei 
"astrotopi" portati in orbita per studiare il loroi comportamento in­
dividual e e sociale in assenza di gravità. Il momento spaziale attuale 
ricorda per certi versi gli splendori del programma Apo llo degli anni 
Settanta: sempre p1u affidabile ed efficiente, lo "Shuttle " torna 
di nuovo in orbita il 28 ottobre. Sarà di nuovo la volta del primo 
esemplare "Columbia" che porterà nella stiva l 'atteso laboratorio 
spaziale europeo per una missione di esperimenti di no ve giorni. L'equi­
paggio sarà per la prima vo l ta di sei persone, tra le quali il fisico 
tedesco-occidentale Ulf Merbold, selezionato tra candidati di t utti i 
paesi europei. 
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NATURA E ORBITA 

DELLE COMETE 

PROPONIAMO AI NOSTRI LETTORI IL TESTO DELLA CONFERENZA TENUTA LO SCORSO 
GIUGNO A LOCARNO MONTI DAL PROF. ANGELO BERNASCONI DI VARESE SUL TEMA 
"NATURA E ORBITA DELLE COMETE". PER ESIGENZE DI SPAZIO L'ARTI COLO E' 
DIVISO IN DUE PARTI: LA PROSSIMA APPARIRA' SULLA EDIZ IONE DI NOVE~BRE­
DICEMBRE DI QUESTA RIVISTA 

Tra tutti i vari astri che popolano l 'Universo, quella delle comete co­
stituisce una categoria del tutto singolare, vuoi oer la loro forma fisica 
che non é sferica, vuoi per la rapida evoluzione che può subire questa lo­
ro stessa forma fisica e per la conseguente ed altrettanto ra pida varia -
zione che può assumere il loro aspetto apparente, a seguito delle mol­
teplici variazioni delle circostanze prospettiche da una cometa al l 'altra, 
come anche nel l 'ambito di una stessa cometa, per la combinazione di en­
trambi i movimenti, dell'osservatore sulla Terra e dell'oggetto osservato. 

Di forma non sfetica ci sono, ovviamente, altri oggetti melesti, quali 
le nebulose, galattiche o diffuse, che pure vagano nello spazio a velocità 
anche altissime,, ma che, per la enorme distanza a cui si trovano da noi , 
non offrono, e non hanno offerto, nel corso della storia del l ' Umanit à,s en 
sibili mutament i nel loro aspetto apparente. Cosi é anche delle configura~ 
zioni stellari, note sotto il nome di costellazioni. Eccezione fatta per 
il pianeta Sat urno, che può mos trare, al telescopio, i suoi anelli ora 
raccolti in forma di ellisse aperta, ora in un sottile tratto re t tilineo , 
perché visti di taglio, variazioni asimmetriche nel l 'aspetto apparente 
non si notano negli altri oggetti celesti, se non quelle, peraltro ir­
regolari, delle fasi lunari e, attraverso i mezzi ottici, delle fasi dei 
due pianeti interni Mercurio e Venere. 

Presso gli antichi, quando soload occhio nudo si poteva guardare il fir 
mamento, le galassie e le nebulose erano sconosciute; non però le comete 
e fino a tutto il XVI secolo le comete storicamente osservate f urono tutte 
molto brillanti e ben sappiamo come ciò puo' accadere solo raramente. 

Le comete vengo no da lontano e noi le vediamo soltanto auando esse ci 
sono relativamente vicino. Questi astri leggendari dalle brevi appar izioni 
improvvise e spettacolari, hanno sempre affascinato l'Umanotà: nell'armoni 
co ordinamento del Sistema So lare, ave le posizioni ed i movimenti deT 
pianeti erano noti anche anticamente, con estrema precisione, esse in-
troducevano ed introducono tuttora un elemento di fantasia e di suggestio -
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La cometa West ( 1976) 

ne. Sappiamo di quanti presagi, funesti o lusinghieri, esse furono fonti 
nei tempi passati, presagi piu' nefast i che benevoli, per lo più le -
gati a vicende di grandi personaggi della storia . Per citare sd l o qualche 
esempio diciamo che Pl inio i l Vecc h io rendeva la cometa de l 48 a . c. re ­
s ponsabi l e della guerra civi l e che oppose Cesare a Pompeo, mentre per Ovi­
di o, que l la del l' anno 43 a . C. , visibi l e su bito do po la morte di Cesare, 
rapp r esentava l 'anima de l l ' i mperatore assassinato. Al cuni personagg i sep­
pero, tuttavia, prende r e la cosa co n acuto umorismo: Vespasiano aveva 
rif i utato il presag i o dicendo che l u i era ca l vo e che ~uesta stel l a chio­
mat a riguardava piuttosto il re dei Parti , che era be n capelluto. La scrit 
tr i ce francese Madame de Sévigné racconta che i l cardina l Mazarino 
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orama i prossimo a morire, dichiarò scherzosamente, rispondendo a quelli che 
gliene avevano annunciato l'apparizione, che la cometa del 1681 gl i 
faceva troppo onore . L'influsso cometario in tempi pi~ ~ecenti non era an­
cora spento: l 'astronomo francese Fe hren bac h racconta che il vino della 
raccolta del 1811 era particolarmente brillante, ma, aggiunge, stiamone si 
curi che la cometa non era responsabile della sua qualità. 

Inseguendo a ritroso nella storia il pensiero scientif ic o sulle comete, 
dobbiamo risalire ad Aristotele. Si era nel 330 a.C . quando il filosofo ore 
co, nella sua opera "Le meteorologiche", esponeva le sue vedute e cioé ~hi 
il mondo sublun are era formato di quattro elementi il cui carattere es­
senzi ale era quello della variabilità: la terra, l 'acqua l 'aria ed il fuoco 

La cometa d i Hal ley (in una fo to de l 191 ·) 

Gli astri invece appartenevano ad un quinto elemento: l ' etere, immutabile e 
incorruttibile. Poiché l'aspetto delle comete v ari a v a incessant~ 
mente, esse non potevano essere dei · veri astri e percio' dovevano appartene 
re al mondo sublunare. Esse cioé erano delle esalazioni atmosferiche chi 
si illuminano quando attraversano la zona del fuoco per poi consumarsi bru 
ciando. Tuttavia . già nel 64 . Seneca delle sue "Naturales nuestiones",forsi 
adottando vedute già esposte da qualche filosofo greco riteneva le comete 
essere astro analoghi ai pianeti e scrive: " . .. Un giorno nacserà un uomo 
che dimostrerà in quale parte del Cielo errano le comete , perché esse si 
muovono cosi tanto discoste dalla marcia dei pianeti, oual é la loro natura 
e la loro grandezza". Ciononostante , il pensiero aristotelico era dur o 
a morire, e si dovete attendere fin verso la metà del XV secolo per incon-

La cometa Ar end 
Roland (19 56 ). 
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Due immagini della cometa West (1976) 
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Nell ' icono~rafia del passato l e comete erano 
spesso ritenute foriere di tristi presagi . 

trare un primo tentativo di abbattere l ' ipotesi sub l unare de ll e comete, an­
che se non riuscito. Johannes MUller, che nacque ne l 1436 a Kon igsberg, in 
Bavie r a. Egli va citato qui come uno dei cre atori de lla cometografia scie~ 
t i fica; egli considera l e comete non come meteore , ma come astri il cui 
movimento può esere astronomi came nte determinato partendo dalle loro 
po sizio ni successive. Inoltre egli svi lu ppò il metodo delle parallass i e 
tentò di app li ca rlo a lla cometa del 1456, non essendo suff i cientemente pre 
cise l e sue osservazioni, poté so lt anto dimostrare c he la parallass e era 
inferiore a 6 gradi e perciò che la distanza Terr a- Cometa era superiore a 
no ve volte il raggio della Terra (un ses to della di stanza Terra-L una), c i ò 
che non permetteva di eliminare l 'ipot esi sub lun ar e o atmosferica corren t e . 

La prima costatazione della dir e zione antisolare del l a coda del l e comete 
arriva quasi contemporaneamente nel 1531 per opera di due astronomi che 
osservaroino entrambi la come ta di quello st esso anno, e cio f. del l 'itali a no 
Ger ol amo Fr acasto ro e di un altro tedesco, Peter Bi enewit z: i l significato 
tedesco del cog nome ha portato anche quzi alla sua lat i niz zazi one in Apiano 
(Apianus) ed é con questo nome che più lo si é regist rato nella s t oria . 
Piu' tardi, la precisione de lle mi sure cresce con Tico Brahe ed il gr ande 
ast r onomo danese giunge a valutare la distanza della cometa del 1577, che 
egli t rova ben s~periore a que l la della Luna : ed ecco definitivamente ab-
battuta l 'ipotesi meteorico-atmosferica: l e comete sono duqnue dei veri 
as tr i ed ora occorrerà trovare le legg i dei lo ro movimenti: ed é ciò che 
venne fatto, come sappiamo, per opera di Kep l ero , a l quale pure capitò di 
osservare una cometa luminosa , quel l a del 1607 , ma sopea tutto per opera di 
Newton. 

Newton tentò di applicare la sua l egge a l la cometa del 1680 , l egge che 
prevede, in più dell e orbite e llittiche che so no quelle dei piane ti , delle 
orbit e a rami infiniti, e c ioé parabo l e ed iperboli, e c ons tatò che la sua 
orbita ri su l tava molto più allungata di quell e dei pianet i. Tale circostan 
za permetteva di confondere, a lmeno in prima e s ufficiente a pprossi mazione~ 

(per l a parte orbi t ale più vicina al So le, che, come già osservato , cor ­
risponde al periodo di visibilità della cometa dalla Terra) un'or bita e l ­
litti ca di forte eccentricità con un orbita parabolica la cui de terminazi o 
ne può esere eseguita più fa c ilmen te rispetto a quella di un'or bi ta el ~ 
l ittica. 

(l . segue ) 



Meade SYSTEM 2000 Telescopi Schmidt 

PIÙ STABILE PIÙ P RECI SO PIÙ COMOOO MENO COS TOSO 

P1ù s tabile percné il telescopio viene montato.a richtesta,su un cuneo ultradgido costroito in Svizzera. 

Più preciso con ruota dentata e vite s~rza f i ne esente da gioco: sono possibili fotografif! a lunga posa. 

Più comodo per il cercatore ad angolo ed il treppiede regolabi te in altezza; posizione d'osservazione i n 
piedi o seduti, con le manopole di comando seg:pre facilmen te accessibili. 

Meno costoso per vendaa diret:.a. senza :ntermediari. Rappresentanza esclusiva pe r 1a Svizzera. 

LISTA PREZZI per strumenti completi , con accessori e treppiede 

Telescop io Schmidt 0 100 mm , completo Fr. 2579.-
Telescopio Schmidt 9 200 mn , completo Fr. 3210 .-
Te lescop io Schmidt 0 250 rrm , senza t reppie de Fr. 5860 . -
Telescopio panoramico 0 100 mm Fr. 1178.-
Teleobbiett ivo f /10 f • lOOO mm Fr. 967. -
Camera Schmidt f/2.6 f• 268 mm Fr. 1585.-

Telescopi Newton equatori a 1 i, completi : 

0 150 ""' Fr. 1987. - 0200 mm Fr. 2353 .-

0 250 mm f r . 6565.- 0310 mm fr. 838Z. -

Catalogo i llustrato: N.+ E.AEPPLI 
l oowiesenstrasse 60 
8106 AOL lKON 

Consulenza Tic i no E. Al Gr 
via Ronco 7 
6611 ARCfGII•; 

( te1.~93/35 1194) 
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MET EORE: SCIAMI OSSERVAB I LI NELL'AUTUNNO ' 83 

Or i o n i d i • massimo il 21 - 22 ottobre: l a Luna ·pi ena 
impedisce per ò l ' osse rva z i one . 

T a u r i d i attività costante (5 meteore per ora) dal 25 ottobre 
a l 15 novembre. I l cielo é scuro dalle 19 alle 6, la Luna nuova il 
4 novembre . Il radiante, a S di M4 5, é alto in cielo dall e 21 alle 5 . 

L e o n i d i visibili da l 14 al 20 novembr e , massimo il 17-18.11, 
co n attività variabile di anno in anno. Il radiante, a N-E di Regolo, 
é ben visibile daalla l .3D, il ciel o scuro fino alle6 , la Luna (età 
12 g.) vis ibil e tutt a notte, ostacola l e posse r va zioni. 

S p o r a d i c h e le condi zi oni d'o sservazione so no favorevoli 
in questi periodi: 1-10 settembre-ottobre- novembre la sera; 5-1 5 settem­
bre, ottobre, novemb re la mat tin a. 

G e m i n i d i : visibilità 7-16 di cembr e , massimo i l 14/15 dicembre. 
Il ra d i ant e, presso Castore, é visibil e da lle 22; il c ielo é scuro dalle 
18 al le 6, la Luna (e ta lO g.) tramonta prima de ll e 3. Si consiglia 
di osservare questo i mportante sc ia me (20 - 30 meteore/ora) la matt i na 
del 15 dicembre. 

U r s i d i 
osservazio-ni . 

massimo il 22 di cembre; la Luna pie na impedisce le 

O u a d r a n t i massimo il 4 gennaio 1984 a ll e 8; il rad i ante , 
a N di Boote s, é alto ad E da lle 2 , i l cielo sc uro fino al l e 6 , la Luna 
nu ova . LE CONDIZION I SO NO FAVOREVOL I SS IME: LA MAT TINA DE L 4. l SARANNO 
VISIBI LI ALMENO 20/30 MET EOR E/ORA: OG NI SOC IO E' INVITATO A OSSERVARE. 

S por a d i c h e si potrà osservar e dal l'l al 10-12 e dal 25 al 
5-l l a sera, dal 5 a l 15- 12 e dall'l al 10-1 l a mattina. 

l 



r~ER I D I ANA 

PIANETI 

Mercurio: 

Venere: 

Mar te : 

Giove: 

Saturno: 

Urano: 
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Set tem bre - Ottobre 1983 

(a cura di F. Jet zer) 

Il 13 di cembre é in e lon gaz i one 
a partire dai primi di dicembre 
alla sera poco dopo il tramonto 
mo lt o basso sopra l 'orizzonte. 

orienta l e ed é visibile 
fin verso il 25 dicembre 

del Sole. Si trova però 

Magnitudine apparente: -0. 3 Diametro apparente: 6 . 5" 

E' visibile la mattina a poca distanza dai pianeti Marte 
e Saturno. 
Magn. app.: -3. 8 Diametro app.: 20" 

Osservabile i l mattino nella costellazione de ll a Vergine . 
Magnitudine apparente: +1. 7 Diametro app.: 5" 

Invisi bile per congiunzione so lare. 

A partire da dicembre é nu ovamente visibi l e l a mattina poco 
prima del sorgere del Sole molto basso sopra l'orizzonte 
nella regione di cielo tra le costellazioni del la Verg i ne 
e de ll a Bilancia. 
Magnitudine apparente: +0.8 Diametro apparente: 14" 

Invisibile per congiunzione con i l So l e. 

********* 

Eclisse parz ial e di Sole : 

I l 4 dicembre prossimo sarà visibile una eclisse parziale di Sole con 
inizio a ll e 13 . 00 e termine alle 13.52 . All a fase massima, a l le 13. 26 , 
la Luna coprirà il Sole soltanto nella misura del 3,6 %. Ciò é dovuto 
al fatto che la Svizzera si trova quasi al bordo nord della regione 
di visibilità del l 'eclisse. 

Eclisse parzia l e di Luna: 

I l 20 dicembre prossimo la Luna passerà attraverso la penombra della 
Terra e risulterà pertanto un poco indebolita ne lla sua luminosi tà . 
La Luna entrerà all e 0.46 nella penombra, alle 2. 49 sarà nella stessa 
nella misura del 91 % e alle 4 . 52 sarà interamente usc i ta dalla penombra . 
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